
 
 

Mozione congressuale Regione Friuli Venezia Giulia 
Congresso Nazionale a Rimini | 28-29 gennaio 2023 

(Mozione messa ai voti durante l’assembla zoom di lunedì 23 gennaio 2023 alle ore 19) 

 
La Regione Friuli Venezia Giulia chiede alla nuova Direzione Nazionale del partito di stabilire una linea politica 
chiara in modo che le Regioni possano procedere senza discussioni al loro interno, sia per quanto riguarda 
l’organizzazione di conferenze e manifestazioni, sia in occasione di competizioni elettorali in regione.  
 
Chiariamo la mozione portando due esempi pratici: 
 

1. Nell’organizzazione di alcune conferenze in piazza a Triste con ospiti Franco Fracassi, in merito alla 
guerra in Ucraina; Roberto Quaglia e Fulvio Grimaldi, in merito alla strategia del terrore tra 11 
settembre e terrorismo islamico, si erano create delle forti incomprensioni basate su divergenze ideali di 
fondo tra i componenti della sezione di Trieste. 

 
Se il partito desse una linea ideale chiara in merito ai fatti dell’attualità geopolitica non 
nascerebbero incomprensioni e guerre fratricide interne. 

 
2. In merito alle elezioni regionali del 2-3 aprile 2023 si sono create tra i militanti di Ancora Italia Friuli 

Venezia Giulia linee di pensiero interne decisamente in contrasto tra loro: 
a. presentarsi alle elezioni regionali in autonomia come Ancora Italia. Scelta preferibile da tutti ma 

scartata per mancanza di forze militanti; 
b. non presentarsi proprio alla competizione elettorale; 
c. presentarsi alle elezioni con una nuova lista civica (Insieme Liberi per il Friuli Venezia Giulia) creata, 

dopo più di tre mesi di lavoro condiviso, da tutte quelle forze politiche e associative del dissenso 
scese in piazza in questi tre anni (Ancora Italia, Italexit, Movimento 3V, Movimento Gilet Arancioni, 
Popolo della Famiglia, Lista Civica Cambiamenti per Cervignano, Il Quadrifoglio, Alister, Solidar, 
Sindacato dei Popoli Liberi, Comitato Tutela Salute Pubblica FVG, Comitato Personale UniUd 
contro il greenpass); 

d. appoggiare un candidato, vicino come idee ad Ancora Italia, di un partito di maggioranza chiedendo 
in cambio di portare avanti alcune istanze e convincimenti, oppure, in alternativa, candidare un 
nostro tesserato di Ancora Italia in un partito di maggioranza da indipendente. 

 
Se il partito prendesse ufficialmente una posizione e dettasse una linea politica netta sarebbe 
più facile per i coordinamenti regionali organizzare il lavoro senza contrasti interni.  
Ad esempio chiedendo di scartare l’ipotesi di non presentarsi proprio alle elezioni o al contrario 
suggerendo di consolidarsi prima di presentarsi; preferendo l’unione ideale con le forze del 
dissenso alla possibilità di entrare in Consiglio con una forza di maggioranza, o viceversa 
chiedendo di appoggiare una forza di maggioranza per poter accedere alle stanze del potere con 
più facilità. 

 
Naturalmente concedendo in ogni caso un margine di libertà ai coordinamenti regionali dal momento in cui 
conoscono bene il territorio e le persone che lo compongono anche in ambito politico. 
 
La Regione Friuli Venezia Giulia chiede infine la possibilità di indire un Congresso Nazionale ad aprile per 
definire il nuovo Coordinamento regionale, avendo assunto, la sig. Pamela Volpi, un incarico temporaneo, prima 
come sostituta del Coordinatore Angelo Lippi, poi come Coordinatore pro tempore. 
 

In fede 
        Pamela Volpi 

        
      Coordinatore regionale pro tempore 

                              Friuli Venezia Giulia 


